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Accesa la sua lanterna, curvata 
Idk persona, OTtarnénte teso lo 

g^; Sguardo, il vecchio filosofo stoico, 
fìmmmezzo alla infinita caterva^li 
l^stie, andava alla ricerca di un 
uomo. 

Simll^'éiratteggiamento alPan-
tìco che s u d a v a le invidie del Ma-! 
ceclone — ma senza lan(;̂ ,̂rp^ pe 
ppìciiè da tempo ha perduta anche 
quella -sskJa vecchia Destra muove 
anch*éss^;|^ ^^^ fUtiqo$a ricerca. 

Ed ha il destfnp.medesimo i di 
Bipgene —; non trova. ; hi? 

Essa cerca un> capo -f̂  ia^qua-
lunque prezi-o hai bisogne» di un̂  
Ugpo che ne'diVènga il condottiero: 
e in tino^ Vigeren te reSpòtìéabile 
- - ma non;iL^ alcuno eh e si sétìtà 
^htò^coraggio di salite t>il9^ su 

ìxm m^e feombiisscfiàta così "che: 
non regge piii al mare. 

C*era Minghettì — ma la. vecchia 
volpe ha sentito l'odore, della ta­

v o l i --' CI poìcHÉ troppoae'prè^ 
î Jl̂ ^^oda, non esitò andare una 

||:iatÉi Sii : ragribondo partito che' 
le! -Gbiedeva -^A^fScorso. •••••.•• ^«^« 

C'era Cavalletto -^^-tnà-al vene-
S vecchio, patriòtta véro fram­

mezzo la schiera dei patriot i da 
^btìrléfÉt^: non a r r i ^ ormai pitt, 
'«aùell^igbrià di tempra ch^af f? 
blsogna per perdere un inlinito 
ffimero di battaglie. 

C'era'Seìla —*^mia ìPbiellese 
mercant^p tu tp , preferisce il prov­
vido fulhnòolo e l'eruzione cutanea 
alla |ga iniìnlta dì essere il ca­
porale iil . tre soldati evangelica­
mente odiahtisi run altro. 

Gì s^ebbe Bonghi — e quello 
li pur i i avere occasione dt affer­
mare la propria esistenza accette­
rebbe tutto e con tutte le condì-
rioni T- ma il pover'uomo, se non 
è cieco, deve acSfrgersi che gli 
amici migUori gli han fat toj^uoto 
d'attórno, e sou: lieti se loro, viem 
fatto di scOWessarlS^ 

E cosi la Destra cerca, ricerca, 
cerca di^riuovo^ e non trova: 

Infelicissirna I 

completo; se l'ora ,Mla^.dissolu-
ziòne v^n è alla line suonata. 

E cifBche avessero il coragd 
civile da ̂ ^R^^Mij, diversarnente, 
noi risponderemltìo questo solo : 

Arrivederci alle elezioni ge­
nerale. 

I • I 

_ ' 

^Mm^ 

yiìto — e i\àn Ss™- non arriviamo io i 
stesso manco a comprenderl^^a^sto 
gusto di sciorinare^li;Stracci all'aria, 
pei^hè tutti abbiano a vedere Ipnii-
serie nostre. l\ Diritto -r- Q.:^^'^ 
prove in contrario, nt^Si chiacchiere, 
noi gli crediamo— con cifre chiare 
^lampanti ci assicura •che, sa l'Italia 
non ha ancora un esercito col quale 
poter bravéggiarej non l*ha però nem 
manco cosi povero e debole, comSs 

preciBamani© corno taluno potrebbe forse dubitare che 
;ge dello Stato i.._„. ,„• ,„ , ^ „„„• . .„_ . ,__:„ .• 
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.pilti^isve^zera -— 
in Italia.,— vi à Una legge 
che abolisce ie corporazioni religioBó. 
So non che, illJsvizsera la legge vieno 
eseguita, mentre in rtailia..;. ' , 
,j;Ìn: Itaha si fanno ogni giorno nuove 
monacazioni e i conventi ai vanno ri­
costituendo, senza che il governo só 
n^S^ R«*' 'ntesp>. ... V >̂ 

di ntftizie provenienti mairettamer^t© 
dalla madre di una giovane, la quale 
doveva farsi niònaca, il governò fòsso 
informato apputiUnò 'del luogo, d4P 
^'0''"° ^J^.''*""* *** cui la giovane^ 
stessa doveva prendere il velo. La 
madre sperava chÓA^kgoverno potesse 

: >mg | to la vesti2ÌoP;it governo 'in-
; yepê Jlaigciò; che!SÌ,xQmpìe3se;;g^^,.'.' : 

.iKaccomandiamo ai fe;nali ufficiosi' 
di'non smentire questo faUo.̂ U^Svî M^ 

'Nesaùno saprebbe dire quantofan-
ciulie siano state rinchiuse^nsi mìlla 
convènti d'Italia dopi» lalew^ifÉo 

jl^raziatesònò ià,ìn mèzzo alte quat-
^ mura del chiostro e nessnno la 

vede.- ••,,.. "^^^^pr ;•.: '̂ V-M •"--•• m 
Beh sì vedono, invece per la strada,: 

d* ogni città in Ròhilved altrove, dei; 
fraticeUì ancora imberbi, i quali noii 
possono a meno di essere stati reclu­
tati dopo la pubbllcaziònó della legge'-

Mentre ctò accade nelr Italia, nella 
Svizzera è successo un fatto, che nar-. 
riéimo come eSemploiar governo ita­
liano, dedicandolo alnriìnistro di grazia 
e, giustizia del regno, Giuseppe Zanar-

il cantone di Friburgo si erano 
stabiliti'^da parecchi mesi certi fratti' 
considetti MarìsLì e nétti altri Cap­
puccini.. U governo del cantone inter­
rogato dal governo federale, aveva ri-' 
sposto che \& due specie di religiosa 
vi si erano stabiliti ŝ ô i?>*<?ĵ -̂ Jsoria-̂  
mentOt aUendanda cSe fosse uVtimato 
un loro stabilimento in Inghilterra. 

Ora l' articolo 52 della coslitùzibno 
interdice di fondare nella Svizzera 
nuovi conventi e di. ristabilire queU|̂ j 
già esistanti... precisamente come in 
Italia. Il Consiglio federale non per­
mise neppure il soggiorno prouuisòno 
s i ordinò al governo: del cantonjii^^L 
espellere Maristi e Cappuccini. 

Ed il governo Italiano cosa fa ?...*» 
Quello che tutti vedono. #i 

" * . i , V 1 7 J | ^ f l ' 

fosso; la. stampa^ seria anco d'opposi-
zione, ò non trova •niente a r 
in prò(ì09i,̂ o, oppurê , riporta , le sue 
conciusioni con manifesta patrìottìoa 
compiacenza; e luì, 1* articolista del-
VEuganeom0iskiS\ può essere dell'op*; 
posizione'érnon avere nessuna, nessu-
nìsaimà fiducia negliiuomiìii dì Sinì-
stra,>B.enZa pei' questo spingerò le cosò' 
fino al.,., e dimenticarsi che dietro ài' 
Deprfetis ed' ai Mànòihl e'è' nòstra 
madre, IMtalIa, EccOj saremo iiigenni,' 
ma al punto di dubitare della stèssa' 
e;»istenza dell' Italia, come dubita l'ar-^ 
ticoUsta, noi non ci sarà 
rivftti,<::̂ ase pure il miWtérp^ompo-
sto dì tutl%od6raii della p i bella 
ffl^&. Noi abbiamo una maggiorerà 

itna, e crediamo fermamente eh© 
aliffe qumda>cadrà la Sinistra, Tlta-
ÌÌA resterà in pifdUlo stesso é oònti^ 
nuòra il auq cammino glorioso ; il velo 
del partito non è cosi fitto dinanzi ai 
noHri occhi da condurci a simili de 
ploravoli confusioni. . 

Ma forse abbiamo dato troppo mag-
giòr^^^o che non meritaBse, à quel-
rarticolo del nòstro confratello : ae a-
veasimo mèglio posto mente alle molle 
citazioni latine dì cui è tutto infarcito, 
ed a certe metafora dì q u ^ ^ f ^ p — 
come quella dell* àrnica del rimpasto 
*ni^|eriaie, peV citarne una — ci sa­
remmo fórse -persuasi cbo esso non 
era che una innocente esercitaziòneti 
rettorica. 

Conclusione rfinchè VEuganeo noti 
saprà opporre alle cifre del Diritto 
che delle.... sentenze dv Cicerone î  
ddie )^p|it^)|,oi,con sua buona pace ci 
permetteremo ;di non tremare* 

É questo MP giuramento che pro-
sta ^4l*-deputat%^^ e questo giù-
rameni^.,è pronto a prestare e a 
mantenere telmente l'òn. nostro 
amico Tivaroni. 

L'ppmione quando crede che la 
questione della vita di un : jfiopolo 
stia fra la repubblica e la monar«* 
chia, -fra Destra e Sinistra, s ' in­
ganna— la storia la smentisce—• 
e in Italia nessuno nega che la 
dinastia ha contj^uito a costituire 
la pat^'ìa — è cTO^'es^ segua il 
moviménto nazionale. ' 

L'Importante è che il program** 
ma della démocrazia^'4ibèraIe, il 
programma di Crispi e di Càiròli 
trionfi, ed esso^^n tnonferà fin** 
che la Destra e il Centro non sialo 
passali nel numero dei, piti, • 

Ed ora diamo la parofaMall'on. 
TivarohìY • .' 3 ^ ^ 

vv. Tivaroni premette^ che oggii 
y^«^|?4Sltóf^PÌ^ ">^^"^^?tÌ esperto, 
è lo stesso di quello che era: 1,5 anni. 

demamor:-^l^patrìa..,;^^N./ ..,..^ 
Ringrazìaaik Cooiitato, la. Società; 

Operaia e .gli amic^^delia off^tagU 
candidatura,e dall'invito di svòlgere 
il suo programma : attribuiscei^^ii-
sta lusinghiera offerta non-già fl.m«i-^ 

fede 
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ma 
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ò qualche giornale liberale 
ibtpgrafa laÉi^posizion^^iVera con 
quest'asserto: la Destra è in sfa­
celo ^-' bisogna sentir i gallétti 
moderati con che furia di chichi-
xicchi' sorgono a protestare contro 
la «calunnia». 

Noi comprendiamo tutta l 'esu­
berante piena del dolore, ma vor­
remmo che 1 moderati si mettessero 
una^mano sulla coscienza e ci di-
cessero che cosa significa quésto 
rifiuto d'ogni uomo che abbia una 
certa dose di rispettabilità ad as­
sumere la direzione del loro partito. 

Yorremuio cìie ci dicossero se 
questo non è indizio di sfacelo 

.m ^ ^ ,m^M t^. 
•V L 

h<^^i 
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Il nostro confratello l'£'i/(;raneo pub­
blicava giorni fÉi un formidabile ar-, 
ticolone col titolo: i a questione mi-
litare, destinato a farei venire la trer 
marella.^Secondo esso l'Italia, sotto 
la triste inilUenza della , nefasta co­
stellazione Depretis-ManciniyXiOXì ha, 
tutto boB^ipmmato, che dei soldatini 
di Nonmherga; e guai a noi se quai-
che potenza^ anco di secondo ordine, 
ci parlasse colla voce grossa o ci 
guardasse a squarciasuccoU Ehi tutti 
i guati aon gusti, e non se rie deva 
disputare. Ma que||g però ci pare che 
davvero faccia eccezione: Il gusto di 
gridare ai quattro venti; Noi siamo 
arcidebolisyimì ;, noi abbiamo dai sol­
datini di Norimberga; alla Pltotta ci 
sono dei Lèboeufj ci pura per lo meno 
un gusto molto strano. Anche fosse 

C O R R I E R E VENETO 

I II p r o g « ì n a cifTl'on. Tivaroni 
svòlse a office a Belluno Venerdì 
jscòrso merita di venir piii larga­
mente conosciuto. 

Ne togliamo il sunto dalla G âz-
zètW ài Bellunoy un sunto dal 

'^uàle SI comprende chiaro il con­
cetto dell'oratore. • 

L'onor. nostro amico dichiarò 
francamente ch'egli non parteggia 
per la repubblica —-e svolse la 
tesi che la questione vera non è 
fra Destra e Sinistra, fra monar­
chia e ;^ipubblica — ma fra pa?,̂  
triottì e antipatriotti. 

Aggiunse^ egli cultore ^ # ; studi 
storici, la sanzione della storia ; 
nessuna monarchia è caduta senza 
essersi opposta alla volontà nazio­
nale; i popoiy^on fanno rivolu­
zioni per capriccio. 
i Sì può èssere &'t()fot̂ i tì^ifChe si 
vuola;,n9a la storia e il buonsenso 
e,4|̂ ^,|ìiosoUa constatano che in uno 
stato monarchico la monarchia non 
cade se segue le aspirazioni della 
volontà nazionale. 

cÌ^\Jo ayvinc^^^ilunp.e ar 
imWlta'bile in un programma||empre 
eguale^Jsempra nei limiti, della legge* 

D i c a l e speculatlvanaentej nel cam­
po della filosofìa, egli A discepolo di 
H ê̂ l̂ ert Spencer, e mj|jjl,.perpetuo 

l̂ t̂o dagli uomini, 8 con 
esso a ' i f i di governi sempre piĵ f̂SHf-
fólti ; in pratica ha posto sempre la 
patria avantij^ t u t l o ? ^ l nel 1860, 
nei 1806, neV ìSf^'ha combattuto con 
Vittorio Emi^^elo e con Garibaldi, 
cosi ha fatto parto d̂ Ua L^ga della 
Democrazia convotsatâ  dal generale 
Garibaldi pel suffragio universale; non 
vi avrebbe aderito so avesse voluto 
affermare la repubblica 

sLCmai curato di smentire l i 
* fama di repubblicano che lo cireon* 

dava, di disdegno, come ritiene che 
la questione non è bene pòsta fra De­
stra e Sinistra, fra mònarchicì*l^re-
pubblicani: la sòia dìvilife deve es-
sera ra patriottì a antipatnótti 

Se domani il Re si porrà alla testa 
deir esercito per difendere la patria, 
contro le, minacce della repubblica 
francese 0 del prinei|f^%àncelliere, 
agli avrà tutta V ItfxUa con sé, e pri­
mo Garibaldi, senza distinzione di 
partiti. Quefti che saranno allora con­
tro la patria, sono suoi nenjci veri. 

Nessuna nazione, d'altronde, inse-* 
gnano lo storie, ha mai fatto una 
voiuziòne per Solo amore di nuòve 
formo di governo. — Carlo X, Luigi 
Filippo, Luigi XVI, Carlo I, come i 
tirannolU d'Italia sono caduti perchè 
si sono opposti alla volontà nazionala 
•trr-̂ j la storia dice che Se, Dìo lo per­
doni agli iniziatori, i borboni dì Na­
poli avessero nel 1844 accettato le a-
soirazioni della nazione, non sareb^ 
bero caduti neppur ess\, che pur era­
no sin d'allora la negaìsione di Dio. 

L* avvocato Tivaroni con tali pr,e" 
mesrfe; passa ad esaminare le vapìe 
questioni ora pendenti, secóndo l'in­
vito del Comitato. ...•• 
•î Durebba il voto alla/riforma elet­
torale coma accolta dal Senato oppo­
nendosi ad ogni crisi, suggerita sotto 

"'''' P^'««®^%*#^ non vuole che 
1* óligarchiaijuale del ristretto corpo 
elettorale sia costituita dsil paese sa­
no, lavoratore, da quelle classi pono-
lari che saranno la Nazione. 
igtìn ci-ede che la Camera vivrà mol 

to — ma sa vivesse . in tempo 
da discutere la questione della pere­
quazione fondiaria, che spiega 1 
sempliòi^j^role, dare j^voto ad essa 
favoròvòle,'-mia adoperando tutti i 
bezzi conciliativi, per indurre a pà-
garejiii^ giusto doloro cha pagano meno 

iém giusto. 

Crede urgente la questione spoiale; 
y ^ borghesia 4ĝ G mos^prsi compresa 
r delle, miserie dèi popolò : ed a ciò ha 
provveduto l*on. BerlFf bisogna ìnco-
raggiare \ progetti e svilupparli semi-
p̂>re più, senza stincarsii mai di tor 
gUare lê  classi diseredate • alle aed«-

Uioni dei violanti. ,, ,.^ 
.^^ohéXù T ivarna i rW^ legitiP 

^ i fèsa deglMjnterassi sacri fòl 
càlFf/trR,q:ue3li^ di ̂ Bei 

=Ìùno è prin'éìpaligsimo T ottenereijl 
iceleraménto della realizzazione 
.fòrroviàiM- ""' ' '" "• 

Egìi^^riòn ^Viene a prométtere et 
che non può mantenere ; {.egli non Ka 
sunò |1]ei di lui avrebbe 4ir|||o e dò-
vereMt aostetìei||ftale questione , alla 
Camera e davanti al Governo, e per­
chè egu bàqui una tradizione storia 
cb|^9^ lega a Belluno, è perchè ci h 
carissimi vecchi e nuovi amimfce pòli 
che è cittadino onorario d^j£ |̂gellu| 

teisperchè infine ved#^TÌ^8arà cerfc 
più favorevolmente accciW nellesfare 
ufficiaU chi s'avvicina alla idee di co-
loro da cui dipende r acceleramento, 
di auelll^cbdDromuovono. continui o-
stàòòiFalr aziono del governg^^^ 

Questo à in breve i! suo g^|ramma 
al quale rimarrà fedele immutabil­
mente, sicur^riidì non dover arrossirà, 
se glielo ripeteranno da qui a venti 
a n n i , ••^#^^^^^' 

Egli creda dì aver persuaso ,^^uo-
i di buona fede, non orafe, però 

di avar decìso tutti. •#^' 
Vi sono, egli disse per ri potere la^ 

"^Stse del ministro Bàccariniifiisro^ii 
della monarchiayWBoho ì reàlisiipixi 
del He, i quali accusano ogni giornn 
di .slealtà e tradimento Benedetto Caì-
rob e Giuseppe Zanardelli ; — ebbane, 
costoro non voteranno per me, m qual­
siasi modo, ed io rihuncio volentieri 
al loro voto -^piuttosto che 
con loro, preferisco di ésséro vinto coi 

i r : 
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traditori OaìroU e ZanardeUu 

Mal non ci appónevamo affejj 
mando che la candidatura'Tivaroni 
è raccotnandàta da tutta là Sini-
atra. 

Basterebbei^ft,, a provarlo le lu­
singhiere parole che riportiamo da 
una lettera dell'illustre Seismith-
Doda ex ministro dello finanze, al 
sig. Giuseppe De Lago presidente -mm 
della Società operaia dWei luno: ; 

Io non conosco di persona il Tiva­
roni, ma conosco la sua vitaf^f su^^mj 
atti, i suol scritti,a da amici comuni 
so di quul tempra egli sia. Ingegno 
elatto, carattere nobile e fìeiq, pa­
triottismo a tutta prova, egli postìede 
tutti i requisiti per poter degnamente 
rappresentare alla Oivmera ^ftetiiva la 
democrazia bellunese', cha Sempra ha 
onorato la dignità del carattere e la 
devozione alla patria. 

&i^ È^ÌK l i ; -.'A|^ieQ^«U, 
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fitìRmr^e^^^UlUaio^^;, 8* BCcordaroriò 
.nome Se&itv. S, B, Ma«drga to , 
mo ohe per due volte deputiW se .̂ 

l i te sempre sui banchi deUaypostra 
« imbevuto allo idee di ( ^ s t a ad esse 
rimase ptàccato come l'ostrica allò 

*ÌlogUo. Se tale jgglito avesse conai-
dei'ato le attuali c^ndìzioaì della De­
stra al Parlamento, l w « a completa 
dissoluzione in elementi eterogenei che 
fino a ieri cementava l'odio agli av-

) 0 \a speranza di una rivincw 
ia, Tfsuo polverizzamento (sono pa-
'4le del Bonghi) se avesse considera-
0 le battaglie perdu|^4nel:4||ige ne 

1880 quando ancora la vecchia, la 
storica Destra vivacchiava, a v r ^ ^ ^ 
imitato il digni^^, esempio dei mOr 
deratifjlBelli^;:© di altri coUegi, <y 
si aaillbe a8tenuto..dal combattere il 

candidato avversario p se no avrebbe 
^ f t s e o l a t a una Sid ìds tura di perso-
^^a^li^erale che militasse nelle file 
(^eila Sinistra. 

Jtttell'ifiJlis^mAe, la fa?ig?ità(lelpara 
Uprffii)dgra*o di Treviso non poteva-, 
ò meglio rivelarsi che nella scelta 

d§l suo candidato, la quale dimostra 
^na volta di più quale sia dì quei 
signori la lealtà, quale il carattere, t 

li; 

e GgU desida^^^uaUKé riforma 
dello Statuto non Si l ' ^ n e g a r e ; ciò 
||l'^tti3piraKione^|_;«:f#*We 
ùhe batta per I* I t l l t r f rrict da qtiesto 
all'esaerne nemico giurato ci corre è 

corre dì molto. E aâ  ©gii nel 23 
marzo 1874,.rimase seduto mentre i 
|ilìe|ÈP ÒonsiglìéH Oéràiilaftli si al­

zavano gridando, V i « ^ f Ile, ^ si-
deva attribuire ad un Sentimento di 
dignità offesa per nn atto che a suo< 
avviso aveva una forma cortigianesca 
adatta più che alla serietà d*!̂ n Con-
aigUOj alla gajez^ft d* un banchetto, 
sia pure eletior&le..ìSiamo onesti 1 per 
Dio, ì fatti non si travisane eia ma­
nifesta perfìdia del giornale La .^$m 
nezia non èdegnaneppur di disprezzo. 

Alla Lega d̂ .i Due Macelli vi andò 
il hfattei, perchè un soldato di Gari-

aldi non manca mài ad un suo ap­
pello particolare, ma quale fu la parte 
eh'0Ì vi prese? Gì consta come il 
MatUi abbìa^^sienuta le idee piii 
temperate, e o e certo cfee se avesse 
ad essere eletto^ egli, l'uomo onesto 
per eccellenza, presterebbe senza re­
strizioni mentali, francamente^l!f4èal' 
m^nte il gìurtìmonto di ftìdeltà&lEe, 
giuramento che saprebbe mantenere 
da uomo d*onore e da soldato. 

• • . " - -

fiaii in 

a Vitidfff Emanuf^i^^ eh© àperasi dì 
inauguMe J ^ g'orifÉ tlollo Statuto 4 
giugno, comò era ife^o stabilito. 

rimohia siMcom 

•J'^^rr .• 

* \^y.. 

t 

t i 

KÌcorderà ognuno quello^^ciis av 
inne a l ì ^ t y ^ ^ e t é z l o n i dek^SSO. 
**ÌVV. Minesao in pubblica assemblea 
tenÌKìkytf'Ì^ÌÌ*elettori moderati c h ^ 

^comitato olettìlMI pi'ojjon^và l i ' 
a i t u i r e al ^'Mandrussratpl* avvocato 
Pia^Ka e che il Mandwzató ^ppo^-
giava Ja ntipva, candj4^|ura. SVperò, 

i ^ i p elle il. Mandruzzato preste il 

p a r t ^ 6 che | ^ ed .J suoi î ufjperosf ; 
ttdórontì noli mancarono" dì iamentarfi. 
dî Ua Ingr^itudinQ dei j; |̂>pfifija ideila 

gj,;.Nei..circoli ^spoder^ti. s i ^ / t . 
"̂ fii iviotft come *cau5a • di^ulftiSaì 

dlnMdel MandfuIlPo alla Deputazipr 
Àf J Q^Jgli adppiiue ch|^^^i|«ltra volta 

viene ,p|resét?Ìato aglife}pttori(?pt«0 lat 
enic^dei deputati...r^a, vivaddio ! 

che quìffalla il noto proverbio «ì^ 
novi sub luna il 

i-

« 
I -i '' 

uanto alla figura CUQ faia questa 
faflBCCia il Mandru3^ato, davvero è 

• i v - ^ ' i -

senza esempi e bisogna proprio aveira " 
gli occhi corazzati per non coq:i,pr6nr 
l i l r é u n a situazione cosi èhiara, fletta. 
.e precìsa: bisógna essere di una fé- , 
nomenale insipienza o di un ambizio^ 
ne senza confini, perchè non trovo 

t^^osto per il vantato sacrificio che^;» 
detta dèi suoi amici compie il Man-
irùzzato coU* accettare la candidatu-à. 

1 L. ' ^ - \ - •'PI'. 

; è itìoa paiola che a suo favore sF 
è abusata di troppo., e che óra, non 
può essere accopiata cne a dei punti 
interrogativi. 

-•'.\-^::3^ 

^ ; ^ ^ > 

n ' 
A h 

t»a fanatica partigianeria dei mo-
lerati ^It^aniftgta W & m e n t e oHre^ 
che nella scelta del candidato nei mo­
do con cui si combatte l'avversario, 
'avv. Antonio Mattei. Le insinuazio-

!̂  l'I ^ ' 

fpiù maligne, ie calunnie più ingiu­
riose gonó le'armi^^àrtè alle qu^Ii 
ricprróhoiri ' difetto : di mipiìori gli 

'^Wi dei modWî ati.: ff^itó^^Mlettino 
óttoràìe uscito ieri si accusa il ^fat-... 

tei di ess^^ repubblicano eradicaV^,-
nemico giijrato di Casa Savoia e dello 
Stay^gji^l^pure il Mattea nel 1850 : 
combatteva selle files dell'esercito ré-. 

manuele, portò una carena d alloro 
Ih questa Cattedrale e proponeva che 
le oblazioni, raccolte pel monumento 
® érigipj in Boma fossaio devolute 
alla fondazione di un'istituto cHta-
dino il quale prendesse nome dal pri­
mo Re d 'I tal iafc 

Ma V* ha ^ ^ ' ù . §ì accusafttlfflfaftei 
di^IPpàrtenere al, partito r^pubblipat 
npfp!?î  per éÌSÌ"4 sinonimo dii disor­
dine, ma allora come si spiega esser 
«jflfli stato nominato col voto dei mo-
derati e colla loro piena fidùcia pre* 
^d^nte del Gonsiglio di vigilanza dèi 
Gouvitto^^Olièfa, della Società ,g^ | ; 

lipastica, e mèmbro della Qitinta di 
vigilanza dell'istituto Tecnicot Ma, 
ntìniVè pensato che mettendo un 
uòmo professante idee sovversive al 
govei^d^ cQstituKiòuale in me'£ZQ a tanta 
glPvetì^ùj prohtà sempre ;;«4 acceit^ré 
quanto v' ha di P^^ avahiiiito,^|à p^r 
lo meno dosr^zzardata? Ben per loro, 
che 1* ubino del disWdin© abbia usata 
l'Imma postagli m mano dai suoi 
avveraari per combatterli nel cuore 

eletto presidente dell'ospitale t Per­
chè, pifitìia del Mandruzzato, si è 
ipéif̂ sato anche da e à l F l I offrire al 
todaélli ed a lui il pos^^^V ^Iri 
co ? Logica, logica, dove t'ascondi ? 

Si accusa ancora il Mattei di' ìion 
h - - ' I 

ieasersi presentata con Un pfbgrammàJ 
Ma cheT si casca dalle nuvpie? È' 
troppa nota la vita dì lui, troppo ri 
!^ff 1 a lui furono: sempre gli occhi 
dei suoi concittadmv, 81 sa come la 
pensi e cosa sia, si sa eh' egli è uomo 
onesto'a-tutta prbva, disinteressato,' 
amante del progress#% della lìfièrtà ' 
con- risj5éttò'' ubano all'ordine' e alla 
iegpl^'soló intanto a l disimpegno del 
proprio dovere, e mi pare che basti. 

I la ' l i - . i ^ 

- ' . 
i^ 

'- - ' " 

fett 

Conc\udendo adunque dirò ché^gji . 
Strali acagliati contro di lui dai nio-
'|erati^i,8puj^t^rì0 tutti dinat^zì alìa' 
logica dei fatti, e non BÌ può che ri^. 
potere anche in questa circostanza 
col Savdou, che un candidato e in 

"balia d ^ g U accusa,, d'ogni calun­
n i a , d'ogni più infame a^ss^ito^e t^o 

iion ?i fft un oppfpyple... se adinî dopo 
aver fatto, di tuttp. per* disonorarlo. , 

m i i A * : ^ ! • ' mm ^ • « ^ 

^'m^\ 

Il ^ - nW. v ' \ a 

HliTstaglla. —--Ci scrivono: 
Battaglia da qUel, ricco e ameno 

paeyeUp che è, ftnphp quest'anno si 
apparecchia per fare/un buon carne­
vale, Società Fiìarm^Vica e Società' 

^del Buon Umore, che ha già raccolta 
una beila summa, fanno a gara per 
divertire il paese e quanti^^vi accor­
reranno. Quella sta approntando scelti 

spezzi, halUbili nuovi, comparse in̂  
ftutta ringoiai questa'^pW domehi ' 
iiavrà già*>costruita la piattuforma sul 

canale e studia un betlissìmo e diver­
tente programma, di f^ste e spetta­
coli magnifici Wè dureranno fino al 
primo giorno di quaresima. 

UsSInè. -^ Nella seduta doìVcorr, 
del Qomuato esecutivo del Consòrzio 

. Ledra fu deliberato di rivolgere spe­
culo ringiHiiaraento ai ininitìtri, che 
contribuirono al felice esito della trat­
tative pel sussidio governativo. 

Ì#- triste è 
pìtììa. v î:. • 

Ieri al t o c ^ P a d o v a :ha reso le 
onoranze estremerai p y e i ® 

cosi immaturamente rapito.^ 
Óol treno delle una giunsero da 

Milano, portate dagli amici del dg-
fuoto,le ceneri del cadavere di cui 
erasi ieri compita la cremazione. 

Collocate nel carro funebre^ il 
triste corteggio si mosse, 

Veniva in, testa la Banda. Unione 
—' quindi le Associazioni dei Reduci, 
quella Operaia e quella Libertà e 
Lmoro Colle rispettive bandiere. 

Seguivano il carro le autorità 
cittadine — fra cui n o t a m W ' il 
Prefetto, A lìfMfe Sìndà!!?f il P re ­
sidente del Consìglio provìricìfiile, 
la Deputazione provinciale, il Ret­
tore dell'Università, il Presidente 
del Consiglio degli Avvocati, il Sê * 
gretarìo del Consiglio dei Procu­
ratori, una rappresentanza dei Trir 
bunale, la Procura del, Re, una 
rappresentanza l e i Conflunl à\ 
Piove, di Bovolenta e di liegriaro^ 
Una rappffilentanza della i f t é n -
ffSnza di finanza éiPIbnserv^toi^è 
delle Ipoteche, móltissimi avVobàti 
e-moltissimi amici e conoscenti del 
povero morto, v, ,, . 

^Sul piazzale di Porta Savonarola 
Tavv, Colletti, ^pr0sidente del Con*' 
sigUo degli avvocati, lesse queste 
parole : 

El troppo doloroso per me codesto 
officio iterato e 0oa^rudeltà ineso­
rabile impostomi dallaiiattura iri breve 
or^ sofferta dì tariti Coltéghi^vaienti & 

carissimi-
Su {taluno! 

quisjtò I ;suoi:'geavrr'àiritti, ie'^qtìan-i 
tunque nouine iosse mèao lament^a*? 

s^l^Aoeis^utti p iegamo il tiapb ad-unar 
:iegge"suprema. y'- .>,«#-;>^.-' :-̂ ":'."h''.; 

Ma di fronte alla sparizione di es­
seri baldi di giovineaza, ricchi d'in*-^ 
;gflgnoj fulgidi :dj speranza, la mente 
qùftsl^l^srriaee scombuiata dalle vio 
ilenti pulsazioni del cuora* 

Povero Angeif^ che ti valse avere 
amafo, con entusiasmo la patria? avere 
Icombattuto strenuamente per essa? 
esserti formato nella famiglia un nido 
di virtùieidi affottiy^nvidiabiiet anno­
verare^ -fellamente'irtiio nome='fra- i 
giurisperiti,,più> eletti? Vedorti^ por­
tato vdalla, pubblica fidùcia nei Consigli 
della provincia e nella rappresentanza 
di nobili istituzioni cittadine ?- ir;?? 
• Tutto :ha ingoiato la morte, le be­
nemerenze e gli Onori del patnòtti-

ii|mo, A titoli plùE splendidi dell'opero­
sità irifaticatia, delle ièopromasse aVr 
venire.^ • r,> ; '-.̂ .-•y" -•• •••-•^ t̂;i 
i Consenti, a me, o desideratissimo,' 
pria che il Sî pplĉ ro iavolì allosguar-
do i tuoi resti mortali, c|§.: in nome 
deJijgoUegio degli avvocati .ti rivolga un 
aff'tìttuoso ultimo addio; e possa que­
sto comune solenne rimpianto, sa non 
attenuarcela immensità del dolora, I 
acprescere il giusto orgoglio, con: cnir 
una moglie virtuoaÌBSÌma;je, q.uattro^ 
dolci creature custpdiiianno la tua 
cara : memsiJrW 

spiìili^Mla pUtà « dtìiìk speme de*̂  
BUOI cari I • fr^f^':'-J^\ -. • 

^ - ^ 

A soli 38 iBni, quando gii av^v^ 
toccata la m ^ ^ | ^ p U o nobili aspira* 
zionì — qu»ij4iO^»orridevaho ì.sp| 
affetti delia fi»éi|fii — ì e à f t ó t e s f p 

; disftjGiooi^dél^itì^ri^iiiistero ^ er 
llcrudamente sej(*b||$ la quieto pauroi^a 
del seppliiro. 
? ^ ® r b a | ^ n dalla culla .delle "amor 
se è sollecite dolcezze del dòmesUoî ' 
lare *^ tutto solò bel difficile 

'• » - — - i : " 

della vita— seppe col lav^^^siduo 
colU sereffli di un fini-
di un volere inconcusso, 

durejjattaglìo della gìo-

-r.=---if-

i.--.' -

•J». 

indefesso 
mo fermo 
vìncere le 
vinezzR. 

Iiìitelh'genza larga versatile — retto 
criteripftt--. mî U,iforme_jB,̂ )tJ)ra.-T co^ 
roggioso soldato sotto le bandiere della 
redenzione •— valido campione; nslJfli 
incruente, ma non mono angosciato 
lotte, del foro, 

A ivbrft^ftl OohsìgUb di Disciplina 
che io qui venni delegato a rappre­
sentare, iC'nome dei coÙeghì che me­
ritamente lo apprezzarono — a noma 
di quanti haiinò#Ì*anirjfJo dischiuso 
alla pietà per un'immensa jattttra^-^ 
e di quanti c ^ ^ u o v e lo si|^|iiaj)te 
spettacolo dì^^railiro teneri ''orfani e 
della virtuosissima loro madre, porgo 
glie fredde sue ceneri 1-estremo vale, 
e depongo suUa lagrimata sua tomba 
l'immarcessibiie flore del ricorcip'I 

•ì: 

! 

Successivamente non sentendosi 
Tavv. Er izze, a ciò delegato dagli 
amici, la forza di parlare, i-avv; 
Tivaroni e T avv. | ^g? i r i colla 
commozione più vii^Vlp^pff'tóàni-
festa, dietoo^ua^aMo alia misera 

• S m ^ l - •mim^ , . : • « . • • • - . , - '• • 

El i carro mMiOll Cimjteroi 
seguito 4a oltre .un, cieiitmjOMcidi 
persane. '̂  ' '-*' - H - - / ' ^ " " 

l-

vetture e del serviisio di dompsticl, la 
tassajpn a«r4.fiiù dovutf^^ edtìilìfi 
ciare dai ITImestra successivo a <|UeUo 
nel qualevarrà denunciata la cessa» 
Zìone 
, Le dichiarazioni (j|iiijapvi e lè i ip t l 
di tassa sorti ^ìWbrso dell' ahtìb do-
vrftnno.farsi entro giorni 15 da quello 
in cui sarà avvenuta la sopravenienaa. 

^ Sono invi taPl l t t i gii esercenti tì^a 
professione, arte, commercio od indu­
stria qualsiasi ed i rivenditori di jysa-
lunque merce a dichiarare erit^^il 
mese di gennaio corrente gli elòm^i^gJJ 
pei-'pui sPÀO'tassabili pel 18S2. 

Pegli eserce^^tche non fanto una 
l)iW>ŷ  dichiiirazmn©,-<y.'^nderS^n 
miessrt quella, dell'anno procedente. 

ioni saranno f.ittesulle, 
apposite schede che dagli J^^ressatf^ 
saranno richieste al Munié^fb (Ea 
g5ono>^ltòi 

^pì^.i^ ("ÌHiarisì® •'VsiSìiaDiò. '—. 
Il Comitato 

Padovano dell' Associazione Medica I-
taliana recentemente dispioltosì di 
spanava cftn diito^^z'ORèidel ; 5l9,i<fc 
cembre i88l, il fi?ndo di cassa resi 
duante inj|^ii308,33 a favore dì qu^f 
sto Gomitato per gU Ospizi Marini, 
La presid^^^^^^oel rendera^pJjMico 
l'attoì pietoso verso la provv^^^sti i 
tu'^We' ohe fr t lmpre caldamente pa 
tr^oclnata da'ti* A^gociazi one MedipaM 
taliana, mAftifesta le espressióm delvà* 
propria sentita rtconoscenfìRC -i 

Comitato di Padova. 

i r - / 

¥. 
I H 

.W 9 

Bi=T' ' • • ' - - \ 

essW; età aveva aĉ < 

i f 

^.U 

\ì >-niì 

Posa ia pace povero morto) 
Ti seguf^n^lla tua bara ilcom-

piant^ugenerale degli amici é tin^ 
cordoglio che ^òiàJl tempo ^^ii ' 
lenite. 

p - Il—r- , — i ' * - c * - i ' n ' . - n i » » r - - - > » • 

IV* lista dei sottoscrittori *la scheda 
I 

idi obbltB:azione per la colletta degU 
Ianni 4882-83:84. ;':t ;, ' '' • 
BrupeUi BmeU} nó;b^;ic6riip L.v 

» 

,^ l i ,doM..Ei lphìo 
;Gasparinetti fiv Gius; eBaschìp » 
Osella Giusta Antonio ' ' > ^ 
Della G i ^ a Enrico 
Guglielmim dott. Antonio 
M^nfr^dipi Oaiuilipii! oiH-
Maschia Giaco 
Rocchetti cav. Paolo 
Sòtóbpnifacio co. Milone 
^upìan Camillo . ,̂  ^ 
Toff4n,el!i Luigi Catone»* 
Dalla Vecchia dott. Pio 
ZaÌV#%attìm . 
Boi:iat GiovaTO 
Mtìozoni dott. Giovanni 
Appoioni Frane, e Bort. fpì*ŝ &̂» 
Tagliari don Giandomenico » 

V 

» 

.50 
100 

10 
20 

IO 
20 
20 

100 
25 
10 
20 
60 

15 
30 
lÓ 

Per nobile iniziativa dèi rettore com. 
Morpurgo si^^f^stituìto fino dà 'do-
p^pnipa u. so. (8}inUpà asfipciaKjPìrìQ 
per gli i8t.udenti|d^UVUniversità dlii^a^ 
dpy^/all'eitotto di rialzare le pISfbof 
lanti sorti del postro archigìnpasip» . 

Siamo lieti di publìpiire i, non^j^^^i, 
^prî mi adorepti a gu^e t̂a beneOca i^ti", 

ttizionài; essi sono i s ipor i : epnaRj, 
;Breda vmcenzo Stefano -^ pav. ^ c -
ìftciàniga Antonio — prof. Oalegarì ffi^ 

similianò '—' con. Oamerihi Luigi 
comm. Gamuzzoriì Uihiio ^ cbrnm, 
Cavalletto Alberto — ' con. Cittadella 
Vigodarserè 0ino —̂  com. Òoffarò Gàtì-
tano — cav.'Da 2ara^Marco U. egli 
Emo Oappdilista Antonio—",:bar.: Kki 
mjndpi ^rapchetti i-T- prin. Giov^Sh 

, '^^"s^pjR^mlf'^^^ Lanripertico Fedele. 
j -"-rComm-.Lazzara-Francesco •— siff. 

Malata Giovanni — cpn. Manfrio Pietri 
- corìf Martmerigo Leopardi 

PapaSopoH Nicola 

. , , ^ A 

1 

1 •-. '..•M'J^-

T< tale L. 
Riporto lista preòedente > 

550 
78i2 

.^Af.S^ 

Dòpo di lui rfiyv. Marco Donati, 
pel Gonsigììo dei Procuratori, lesse 
questo discorso : • . ' 

Or appena volgono brevi giorni'dac 
che qua tìonvènimm'ó^^a^^orgere f e-
strèmo vale all' amico -r̂ , al ; collega 
perduto — ed oggi il mestissipio pel­
legrinaggio, ahi_troppo, .presto si rif 
hovolla! ;n< 

- • 

V avvocato Angelo Wolff da indo­
mita edffì|Ì8Ìdipaa tabe minato; d ó p 
due anni dì incurabili torture che il 
poveretto con virtuosa gagtiardia, pur 
presentendo la sua fine, ceicava di 
nascondere alla dilettigijiiiia ed esem­
plare compagna del suoi giorni — spjii'̂  
a Vfii;limtglia - - ià sotto il bel cielo 
Ligure •— in quel mite asilo a lui 

• • - \ , Totale IV* Usta:L: 8^92' 

—• Sono'invitati tutti iposBeSMoftiài 
vettji^p e quelli che assumessero do­
mestici l^J^pros^ixvìzio a dichiarare 
entro tutìo'il'mese corrente di "aen-
naie gli eleménti per cui sono tassa-
bili'-per l'aimo 1882. 

Pei contribuenti che non faranno^ 
una muòva dvch|,a|azione, 9' intènderà 
ammessa quellaleii^lffif^ecedente. 

Lê  dichiarazioni saranno fatte sulle 
apposite schede che dagli intereissuti 
saranno richieste al Municipio (Ua-
gionerta)". • • '•••.• ^M^^-- ' " • 

Quando d'verse persone couviventi 
insieme sienb simultaneamente servite* 
da uno stesso domesticò, la dichiara­
zione tìaià fida da colui, che figura 
come capo dalla società o famìglia.', 

Pel potìsorf.-io di vetture e per l'as-
suu^ippe di domestici in servizio, che 
sopravvengano nel' corso dell' anno, la 
tassa decorrerà dal primo giorno del 
trimestre nel quale ciò avvenga. 

, 1 • ; 

m 
Angelo — con. 
con.-SAggini^feelo •— con. Saraboni-
facio MitS^^ffbàr. Treves De Bop- ' 

I^Giusegp'i^i cav, Trieste *MàÈo. 

Sì ;ayiyisanpv4sig. Soci che Domenica ; 
15 g6nnàio?^4alÌe ore 10ir»(PPJ avranno., 
I S M J ^ ^ U esercizi ^\fipall0 (HvfitfO, 

e i a^ - - Furti di piccola,, entità aùche. 
oggi! 

a/ In Este Iftî liUbato alquan^^pa-
nape al possidente Benedétto Palio 
pérv4ire 50. ^ ' • ' ; ' 

Fu commesso pure un furto dì pol­
lami che nella sua quantità fu réMt^ ' 
tivamente importarite, a?cendendohe1l ^ ^ 
valp^f a lire.;^76.> 

hf In Piovefurono rubati molti ferri 
t f mestiere a un povero falegname, M 

Similmente avvenne uno dei soUtî :̂ 
furti di pollame. ' 

!y[. Similmente fu rubato^ ali^uatìtò 
poliamo in Oadoneghe. . . 

JPca'EsaaeM*».; ŵ ; Per motivi —* a l¥ 
I , ' I . 

quanto sì dice f̂f?Pj:,dMntere3Stì, e di: 
poca importanza, ieri spi mezzodì ven̂ T 
nero fra loro a contesa un faoqhipo . 
ed un individuo di cui noi pon sap­
piamo, ma fortunatampnté la questura 

%1 t ;nome . '̂  • '«^^ '̂ ••••; 
^ • • 

Il povero facchino ricevette da co­
stui un cólpo di coltello alla parte si­
nistra del ventricolo.' 

Le ferite sono piuttosto gravi, 
Corrono altre vo^Jgsul movente d^^^ 

^a iMo -^ c'è chi afferma si tratti dì 
una vendetta. 

A r r c s U — Venne arrestato certo 

-#(^éi 

• L 

ìS^^^? 

.fitfiy^r£tìi. 



-'/^m ^ . 
\ T ' ' ^ . - i 

peno liujgi^per qu^s t^Jé^P ragazzo 
gtefftnbn Luigi d* anni Ì0 por mandato 
jì cattura, Ferrari Antonio •perchè 
imputato dì furto sacrilego a ̂ r t a 
Stella ^ v a n n a per dÌBordini ^ f t i b -
tibbriachpzza. 

.1 d i , Pialogo fra Berjà̂ ^F î 
no r suo fl 

— Non sai che ieri notte sono st^to 
asaftlito sulla pubblio» via à^ m 

Ma se^lò dÌGQ,|p I N o W ^ p ì ù sì-
flurezza;,àu|tiiyglSlnì questi assaUi 

è aóMecìtir^e^la comnilazìope ^ei re 
golafkientì dt polizìa rurale. 

Ltf.*^^^h 
1 

Cff, 

, . . ; . ! • 

'iel 
iVU^cffl^^ Femmine 0. 
^£!pgolp Èmma4i Uìiì'^^-

d'anni, 1. i t H a . ^ Giacometti bum 
di Pietro, d^#iw47fèl££m£|tro, coiiiu 
gate. — Capello noIfFTffffS'fa fu Fìj?, 
lìppo, d'anni 74, civìlej ^libile. -^' 
Grattoni Orignftsci Mtchielina^ftf Gio­
vanni, d ' ^ ^ . 26, casalirigrt, coniugata, 
^Z i ine tu^a i c in to fa_ Domenico, di 
anni 5i, domnistico, celibe. 

Ì!iìit\ di Padovft; 
gallianj Cario fu Dionisio, dVanni 
' industrianto girovago^tìScelibej "' 
erona. 

1.4 

1. j — ' 

ri_ ri i-XT _ • 
T F 

SPETTACOLI ly OGGI 
TE4TR0 CONCORDI, ore 8. — 

Opera B-SÌÌO: Faust, 
TEATRO GA.RIBA.LBI, ore 8. — 

RappresentfiZìoWé efl^uestre della com>̂ ' 
pàgnia Carlo Faesio. 
. ^ A T K 6 ^ V A R I E T A , Vìa'Porcilia, 
questa aera tratt»namento..itOi-^^iiii 

BIRRARU S. FERMO, - l ^ ^ a t à 
iQjra conWto yoeale ed istrynaiintalfl. 

* altra lefle'ri del deputato in­
glese Sir WiUÌi^:.pregory^8ulle con­
dizioni dell 'Egit t^congiura S\ gover? 
|)0 a non permettere che un solo 
reggimento tur^g^intorvoijgft 
gitto. 1 

*— LMnsurrezione criVoserana 
entusiasmo^Jlussia, dalja ^u^le gli 
inaprg^nM vei-rafiî p^ .largamente sp(5r: 
mn^u'y/'- ••.••• V^ :• ' • 

Fra Gagniàres e Hobiac dieci 
oarroKzM;i4kunv ts;èno merci 
pitamno da Un pfflw aitò diciotto 
metri. Due macchinisti rimasero sfra-
celiati. 

I deputati spcial̂ ì̂Èi germanici 
hanno deliî Qfjito di presentlare un 
Imendamento teadjsnte ad|^|brogare 
Tart- 10 della legge elettorale d* Al­
sazia-Lorena, la legge contvo#ge3UÌti 
jB quella contro i souìallstì 

'£ 

'ect-

- j i , _ , _ - h i -

COiBBe di RÌ8 

fiiìinìstiìo di agriooHuisib fl-Gom 
mercio diresse una (fircolare ai 
Bidenti delle Casse di risparmio e ai 
direttori delle B|hche popolari f*^MU 
Istituti di credftoé per invitarli i S r -
nire, msienje alla situazione dei co ti ti 

ài dic îùfibre tì, ^,^ [p jioU^ r i-
gUardanfMentiifW-iàf foevim^dy dei 
depositi, in corrdazionRgli anni pre­
cedenti. 

c^m-i 

- • « 3 1 » -

• I F V ^ N ^ T ^ ^ ^ -

-WFi 

Un dtspacGio sequestrato 
r ^ - r ^ 

. Al corrispondente triestino del Se-
cotf% polizia non ha permesso dî  

M|ispedire questo dispaccio: 
, « Stampa autorevole austriaca un̂ ^ 

gherese reclama radicale riforma am-
mìnistriatìva proyinpie ocpu|iate. Àt-
ttjnfientjfrfermano missione austriaca 
Oriente WWìta. Cìrcoli politici pre­
vedono concentramento truppe Dal 

estinato precipuamonte prò-
secuzìpa© fiiioa S,alonìcco>*fritoavera 
projssima^ TraiilEtsi eziandio iaiimità 
aule: governativa^i$»jcupasidne 
negro # Serbia. ^̂  ., , . , 

"I 

•••• I^ietlirj© ©Bfcre 

a maggior parte dei giornali pari-
ginì,stampano che il ministero Gam­
betta non ha ancora duo mesi di esi­
stenza, epfiure, in questo brevissimo 
tempo, é riuscito ,,|L^lienarsi quasi 
tutta l'opinione rifftìbblìcana*: 

— Telegrammi da Pietroburgo al 
Vaticano, annunì:iano cho ÌMmpera%^ 
toro Alessandro III, in secuito agli 
accordi con la Saifita Sede, lichiamerà 
jjO,.breve tutti i vescovi cattolici"eal-

• - 3 -

é — Il numero 'della Wihner Àll^e-
meine ZéìtUng in cui sì chiama tra-

itore il B'Smarcfc venne sequestrato. 
Il Beichsbotf! annunzia chp,l*intro-

4.uzione della Wiener Allgemeine Zei-
iung in Germania sarà qUindMniiànZi 
vietata. 

. ^ -v = •- ' 

J—FTFr^ 

w*--—-,; 

'^MOilTTÓ 
n i 

dice che stftssera ci sia la 
ima-:, dal ̂ Fautt, • ••il#*.'s^ • 
Sii '4 #1® ^^^ i* altra sera ci eia 

stata ( (^^esto ^partito l^Jf^oya gp; 
aeràle."'^^^ ' '^'^""^ 

Npi «^'^bbiamo avuto4^lvviaa della 
rappresentazione, né l'invito alla provai 

Sicché riferiamo i ai dxèe, ' ' 

•Si 

* • > • • . • ^ T ^ . r ' i ' i ^ i - ^ i ^ 
- -

tfSsrflsf^lSIf ' r 

Ieri sera favvi il debutto dell'.in­
diano. Escalli.w il.quale 'SÌ presentò 
con giuochi ginnastioi ài eijuilipriq. 
Egitti y esegui in modo sorprandente 
e gli sforzi muscolari i , fi^^^j^cj^i^ 
parevano p e c i o s a per iragilità é la 
bejlfssxa .deUVe^u?Ì9n.e, ..Xscajlaw tà 
appìauditisBimò^^ìl pubblico è de 
derpsp.^^^ytìs^d $r lo.; i^ct^^,uei 

1 , . ^ 

* • ' !•'' 

•~i iMoll! ^^pata fcor.sa 
ebb%o luogo' in''In|hiH^f|i4|$}7 epjt 
se, alla quali presero {̂ ara» id?0, ri­
portando circa otto n)lU©jfii difiéàtìcaii 

i i n ipremio 
^^m concorrènti, 

••?V : • ( Oì '.?.. - ' j 

^5! 
8 ^ ' erano cavalli 

di r a n n i , 587 di: aManni, 304 dì 4 

l c o r s W f l k j t 
ma'. 

essoì' ^ ^ ;9 nacque-*:' 
ro nella Gran BFeCìàgnS-̂ lOlO^ puledri 
di cui 806 stallortì e 1014 femmi^iéSf 

DI PAD©» 
lORNALlERE SUE OPERAIO 

dai propri Soci a datpersorio 
iitràftee alla Società, corrispondendo 
l^'ìnti^sse ^1 netto di RiccìMàimo-
hìÌQ ; 

In Conto (Tiì VìgUpttì lì. al 3 Oio 
corrente lìbero (io Val. effeU.al 2 li2p.0[o 

ìn^jDeposito a tìisparmÌo,ÌQ viglìetti 
I Banca, al 4 3(4 0(0. 
In Conto Corrente vincolato a non 

meno di tre rriesi al; 3 3i4 0\Q. 

ì ^ o i i l t u a l l v i ali' interesse del 4 
OjO con scadenza, non più breve ^^ 
mesi 6 -^ 41|40[ocon scadenza da'Y 
a 9 mesi i#!ir 4 1 2 Oio con scadenza 
d a 4 0 a l2 ,mes i ; ^ ^ ;• 

dei soci a due firme, tanto per Pa 
dova che per altre piazze d' Italia si 
iteviglietti che iti oro, all'interesse 
annuo 
I ^ - , , . : - I 1 - . 

del 5114 0(0 per Camb. fino a 4 mesi 
del 61^4 Oo » » da 4 ^ ^ « b 3 i 
dèi 63|40i0 per tutte le opwtelónì 

di rinnovo qualunque ne sia la 
scadenza. 

. D. Aecur^a^^WovveB23!Ì«>iàl. da 8 
a 180 giorni sopra Deposito di,Valore 
pubblici e Carte industriali àHàsso 

^y4é[ 5 a %4pl0. oltre l,̂  ;tassa J50. 
vernativa d w . 2 p 0(()̂ ^^ ĵQStando in 
sua facoltà dL^accordarG, secondo le 
qualità dér fftoU offerti a pegno, da 
,3[4 a 4(5 del loro valsente calcolato 
sul [ listino ufaciTO d^U^ giorWàt^^T^ 
f a pure sovvenzioni:.sopra n|Q^9te^di 

,01̂ 0 e d argento si Nazionali Cne^ste* 
, , , . , . ^ e àile stesse condizioni concedendo 

0, essendosi trovate le legna desti, ' ^p è̂rò |U di queste Ano a lOÒ Oib l" i 
T^^M^^^y^r nascoste nella ^tufa : V i a | i ^ t i sul yalorep^^^ 

éfe„,„ G u ardar^Fd al 1 efAlsi fl ftìsio ni 
mìtazioni. AVcuni firinacisti YeadoEé 
per Catulliane delie acque ohe pofl^^ 
sulla capsula le parole: Acqua MtM 
itale di Civillina^ oppure : Acque Ulne 
rati mo Caiulfyi^e Qpt, Le vòré Acque 
Patulliane poripn^^uUa capsula at* 
torno ad uno stemma queste sole pre­
cise parole: Acqfixe Ìfl§kei*aSiOa» 
« t t l l i a n e . 

*«*g^ copnmissìoftifiptiuzionred l i t ro 
rivolgersi al" sig. C|^Ù,' 'Cr«jaasls@ 
in %skl^^^m0 {Vìcemk) — Am 
nistratore ieffa Fonte — Vendonsi 

2603 tutti i farmacisti 
- I 

l l l m e economico a Benzina 
I • I • 

NELTV EX-NEGOZIO 

vp 
I • 

si è proceduto alla vendita delle 
merci esìstenti della fallita ditta 

• ! lir'L'^i. ' - - . 

sg'isia \mr 
' • • ' 

.•Xta, Vendita incomincìò'̂  sàbato 
...corrente, 

PRF. 

Un altro attentato'^\ 
•-

Il Taghlait à\ Vienna pubblica una 
' ' 'i? i' ' ' ' '̂ i " " I ."I '• '. ^il ,-"7 - ^ r ' ,•' , ' 

rólaziotìé d'un nuovo altentJitP contro 
l ì S z a r a G^tscina; . 

Nari^a essere stato scopertp a tem-

GIUSEPPE 
all' ingrosso. 

dello czar insieme ^ cartuccie di di 
ImitiP^ • . ^ â  

———fe ' ' . .S I l^'^'i*' 
' £ ' . - • , . -1" 

• - ' ^ > 

W^-¥ìf^ •m 
ai::/|,i ma 

'Agenzia Stefani 

effetti sonante. 

ira Note di TaybrÒ d*àrtìsti liquidate 
ai committenti. 

ifS't^ff-: s V j i ' l 

i].imi 
\AÌ 

f , -

^vérso 'dèpóiro'^IIi ^fondi pubblici ,ft,r* 
l'Interesse da 5 al 5 li2 Oio-! '̂ m 

/^'n;(u M' Ì'!'..::>^ 
Ì-±lJ^. 

,-d^rT'--

-/ =-_ T I : I F ^ 1 ' ' 

- > - h " . • 
' " ; 1 ^ I - 'X i M V 

DEL MATTINO 
••^x 

T -,'. . ^ ' -

•'m^ JL^.' 

SUOI 

' • ' ^ ^ " • • . - Ì 1 ^ | ! % ••: " . , . , • ; • : 

4Spiguo'' Salvi ieri a sera tenne la 
premessa rappresentando nientpmèno 
che V africana. , . . . ;̂  ; , \^ 

La ricchezza dQ. vestiari e .delle 
scane, i bei" balfàWi che il.^alvì f̂ .̂ . 
eseguire alle 8ue,;lii teste di légno é̂  
nnntpìpuntabiliti dell'esecuzione con 

E 

onorevole Madiani, ministro delle 
finahzé^ìia convocato pel 17 corrente 
W Qor]p|[jjssione isacarica.ta dì prepa-

j m ,lfeaW?;^SJegge sull^; pónsipm clv 
vili e militftrjvr^v..:„,•.. ; , , -M- - : •̂ ••̂ ;-̂ '̂  

ijbraio la •Oo%miga_ibS#gtì̂ ,|̂ ^ 
laJprodSipiie dei ,tabacchi, -prenderà 

sÌHSuoi lavori, e tratterà la grave que^ 
stión,e del monopolio della libera col-

3 J 

• t 

PARIGI, 12. — p Camera «la^^e 
PI ^vice-^p^residenti j^uipere, Philippo-
leause, .Coblet e Tirard. , ^ .., 
^E'iprobabile che Gambetta prèsene 

^ y i alla dame*ilvpr^gòtto di'W^ì-^ 
sipnp': della,CABtituziont%baÌp,^^^^^^^ 
; COSTANTINOPOLI, i2r-*^<« ralp^ ^ 

; sione ottomana ai^Berlino^T^Bpn 4ia^^I 
raggiunto lo scopo propostosi. 

*i^,ì>AEIGJ,^JSÌ.--LÌ Ffom^^_ d i » J . é 
gra^ndì compagnie ferrovÌiM| n^evitw 
tèrp'una nota dal ^ìnist^ilfiei^^avprR 
pubblici demandante lpr<^ fti|BsJin^. 
nella,;.?i4|l?)ono del||50 OiO sopra' la 
taTiffa attuale del %^^orto dei viag­
giatori e d^ ?00i0 iier la ^ m | | ^ ; 
merci. Lo Stat< da ,sua pfirte rmjin-'-' 
cierebbè alte itimpost̂ è che preleva "at« 
,tualmjpnJ;e,rsopra la c^ircolaztóne ferro-
^yiàriai -^ Ì4e compagnie sono invitato 
;Ìi ^rìspondere'entro la quindicina. 

. rio*•provvede all'incasso di Catìibialì 
<Jheques ed ^altri assegni per Padova^ ; 
versoi la provvigióne da 1 Ì 2 all' uno' 

^ ^ 1 partecipanti possono versare i loro ' 
anari .;^resao quésta :Batì;cà, "do^iói-* ̂  

l a r v i l ^ i ( m , a ( ^ 
mento, e disporre del loro avere me­
diante assegni (chebùes) a vistai npn-^ite: 

^ h è far. eseguire qualunque trascri-
Flone: dà lv l ^ i ^ cc^toj fi;;iiAUoi4d' u 

^e?! 

'Oltre alle spedizioni 
VÈNDlf r ANCHE AL MINUTO 
eàg^p®ll | a 33ill̂ 'dl3*i& dì seta'; di 
jfel!̂ 9̂ b̂aSi8i 'sul; fusto dr tela; fletti di 
&tto feltro flosci, nori'e-ciliari. ®|s 

m» per società; G3&p|B«|llpt pei 
:;_f(inciiil!i;i ".«iàjpi^èlHi pe¥'''%st,cev^ 

dwt ì^ c a i j p è U i 'di feltro |)er si­
gnore} verniciati da'Cocbhiere; l^^r-

^lr©«« di seta; eeoij^cc. Si asluraòn» 
^4om«siasiOlii per corpi.ètemuaijca, so*-
; cietà ginnastiche, guardie municipaU. 
; .<jam|>j88trie bosch î ve*ll:.tuttoa tò^EZZl-

ISSI DI M p B a i p A quindi J o n R f e 
EVANTISSIMOIflSPARMIOfer i l l l i * 

,4uirente.; \ ; : . ' •,;: ^ # ( 9 5 8 0 ) 
• • B ó r g o • C!®cisiÌiipÉca', " N 

-y 

u, il tutfo senza épesa alcuna* W 

• :: ^ _ —jr tA 

A 

trìbuirà^ltìrtamente a cattivargli sem--^tivazione dei I sacch i . 
prò pifile simpatie de lpbb l i co . | ^ l;̂ , ̂ £4;̂  Àll*^h.OTÌìrdeUi 

V- 'M, . • ! . . ; - . • "V ' . ' . / ^ ' ^ •• ^I-J•^J,.. ' : ' , . • ^ ^ , 

i-r 

^BRA ' \ \ 

- ^ - iSi 

--•TÌ'M 

L'atteggiamento dell Austria nella 
questione egiziana^^ spiega favore-
volmentp per l'Italia e si ritiene, co­
me uiijegno degli accordi presi fr^t; 
i'diS govèrni nèhconvegrio di Vienna. 

— E* arrivato ji Roma l'on. Coppi-
no. Egli ritirò dalla segreteria della 
Canaera i verbaljMelk sedute dèlia 
Commissione elettorale, proponendosi 
di compierò la relazione,^onde pre­
sentarla per il 18 cgf|ipnte, 

— L'assenza ed;4l;;SÌIenzìo dell' on. 
Sella comincia a disgustare seriamente 
il partito moderato, il quale sembra 
deciso di scegliersi ury^ltro capo. 

— L'on..ZAnardelli hft ordinato U 
pubblìcB^zione del primo volump^^e*^* 
accolta (iic^parata da Mancini dèi 
documenti relativi alla lotta contro 
il clero che si ribiìlla alle leggi. Tale 
'l'olumG comprende i documenti rac-

J fioUi nei vari archivi lombardi. 
L'pn. Depretis ha dirumato una 

|Circolare ai prefetti collti,,q9Rle insi-
„̂ te perchè abbiano ad obbligare i 
^oriìuni ad osservare le prescrizioni 
^ ' legge sulla costruzione dei cimiteri 

molti am 
dirBrescìa PfTórsero un banchetto, che 

«^gli ' h a . accettato, dichiarandoci parò 
che non intende di pronunciare un 

-discorso politl,GO.-̂ *r̂  .•>', 
r - E' pienamente .confermato che 

TolPOairoU intervenendo alla Carne-
,ra, quando, saranno riì)resì| i lavori 
parlamentari, insisterà perchè il go­
verno metta in discussione il più sol-

' ' ' 

lecitamente possibile il progetto di 
Liegge per lo scrutinio di lista. 

A 

mmim •-;• 

dipese militaH 
l^erale^J^irrero ha dichiarato 

di'ddver insistere nel domandare la 
più sollecita discussione dèi prosetti 
presehtati,:ricòrdàndò che sono corsiv* 
dlie anni dal .giorno che la Camera 
ne riconobbe l'urgenza. Si dice che 

•il ministro delle finanze intenda prov­
vedere ai ,144 milioni—-spesa impòr-

^^^ta da due disegni di legge del gé-
rìéi^ale Ferrerò — con i sei milioni e 

• > _ ' - _ ^ 

mezzo dinponibili pel riscailo dolle 
'xerrovie romane, con 39 milioni delle 
obbligazioni dell'asse ecclesiastico, e 
con 15 milioni delie obbligazioni de­
maniali. Il ri^i^entp, dpUa soniRia si*̂  

'spera poterlo ottenere da economie 

LONDRA, 13, — l a situazione, si è 
aggravata in 'Irlandì^. La popolaziona^ 
oppone ogni lorta ^; ostacoli aU!esfl;-; 
cuzione de^^e ,̂.;mi§ur|; di rigore ,cori||&o,. 
gli affiUaiuo'li'reniti^.nti. Vennero ta£i 
gliate'perfino'U str^lde per impedire' 
ĵil passaggio àlla'gptizia.^ 

t ó SÉandart^^^^l^: dicesi che la 
Pòrta pi'otesterebbe. contro un'azione 
ànglo-frfincese in Egitto. 

LISBONA, 12. ̂  %rono date gran­

iti saldi giacenti la Banca corri­
sponde per ora V interesse annuo del 

, i 2 : | e r - ' •-•• -^^ ' -'" 

Mie®^&^ «S'cpfflfilt "dv ••• carte 
pubbliche e valori industriali, tanto a 
sempl^ce custodia quanto tìtìllvmcar4§|; 

Piazza eariMiVN, 1211,4 
•" " . ì i ' ^ ^ ^ ^ v - . . • . • • ' , • ; * • ' ^ . . ' , : - . ' i 

di esigere dividendi e coupons per ac» 
ereditarne l'importo in conto-corrente. 

2360 

li?tc|no aliWl^fgo:dellt Stella^Oro 
'\'^ r ÌB ' ' l ' f ' " '•' > k j 

.-^•^ V- Inticllé Acque 
n I I ' . " • - . . . 

^^^l^alità L. t.n^ ) i | ' 
II. > /)lilit.«ì@ ) àUitro 
III.. ,. »• f 3» t,,4® ) :|- ' 

Qualità extra fino al fiasco di 
li t" 2.1i4. . . é - i ^ . S * 
Mezzo fiasco .i 

m^<^-#o 
-' ••• • ! 

da Pasto al fiasco 

no 

osca 

L.lfc.S 
'A 

• * ' -^^ 

i\- dèi Monte € i v i l 
V 

, - > 

di feste alle LL. MM) spa^nuóle. Corse 
di tori e teatri. Le LL. MM. furono 

^àccla'mate dovunqtie.,TranquilUtà per­
fetta. 

C0gT4NTiN0P0Li, 12.— I^urchi 
^sono sodliftgtfti della nomina di Ara,by 
bey a so.ttosegret'arioi della guerra in 

"^Egitto. ] . ' ''• 'S— ' ' 
., CAIRO, 12, — Malìet spiegò a Che-
rif che la nota .collettiva aveva per 
unico oggetto di affermare la conti-^^ 
nuazione,dell' alleanza intima tra la 
trancia e 1 InghiUerra relativamente 
airEgittdfWóccasioriealPavvenimento 
del riuovo ministero ifrancese.Credesi 

r - . . 

che dopo quey-^ dichiarazione, il go­
verno egiziano noti ] risponderà alla 
hota. 

.-î a 

P. F. KmZZOy Direìfm. 
_ ^. 

ANTONIO STEFANI, Gerente responsabile 

c o n M«d.agSla a l -

Masteraa^'iS^fl^t^ ^^l Fraasea-

Queste acm|^.:^^pigarment:e,^to^| 
sciute sottoWil nome di Civilliat 
sono le più m^lterabili o le spju^ 
sature di princi|lì medicamentosi ẑ ' 
e perciò più efficaci .di-f^qùalsìà^il 
altra congenere. Quale. >ovcano rico­
stituente sono : rimedio infailifeile in 
tutte le malattie^di debolez,za ed' in 
quelle derivanliOtià^povertà dì sarigue, 
come anemie, tisi,'^J)ellagra, ScrofuJ^j. 
scorbuto, malattie' cutanee, gastrici­
smi, convalescenze ecc. ecc. 

Jtiièavfe'-

I. qualità . . L. i|8,& 
t i 

IL » , . » 
Tanto per Vmu& che pel Wtì(iÌ 

garantisce le qualità perfeite da;; non 
tèraerrie il confronto. 

1 . 1 

**< 

^,::Lezioni dì scherma dalle /ant |aUo 
' ly P'̂ '̂ ĵ̂ .ŝ lvo le ore destinate ai^par-
tic(^ia|fl1nsegnamento della ginnastica 

^b%Uojilj^ signorine e ftUiciulia^^ 
Si danno tanche lezioni ad ora ri­

servate. 
Ai signori'studenti si fanno 

le; possìbili facilitazioni. 
utte 

2557 
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M^argstf^i:^ O i _ , ^-^.:. •-.i,:.. 1 ^ . 

L: 

inserzioni a pagamento 

eesalesiml; l 'uno si com­
prano i BigUetU della Lot­
teria di Milano non .premiati. 
Spedire il proprio biglietto 
di visita al Giornale l'Indi-

spensahllej PALERMO, r - Is t ru­
zioni gs*-

(gQlifezionato dalla Ditta Gio, BA.TT. P 

zroL (Jì^PflòH Premiata con diplx)mi 
- T . ^ 

' « 

Sitìfeii'S 
.0': e 

•'' • ' • ' ? 

d'oMréf Medaglie d'oro ê  
Medaglia • ar^^ato air Esposlziane' Nazio­
nale di Miiafnsm,: 

^ ^ i 

' • I 

• - • ^ 

ì 
ì i ^ i'-4.'. Jà^ ; _• - l ' i l iu '^ '^- l . \ ^SS'^'tìM^yfl:'. û 
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che guarisce le dìspepaief j^tttralgie, etisìe, dissenterie, stitichezze, catarro, flattnosità 
agrezza, acidità^ pituita, flemma, nausee, rinvio e vomiti, anche ,durant|^^}a gravidanza 
diaWeà, cotiche^Jossej asma, soffocamenti, stordimenti, oppressióne, languori diabeti, 
congestioni, nTOdsì, insonnie, melanconia, debolezze, sflnimehto, atrofìa, anemia, clorosi, 
febbre miniare e tutte le altre febbri, tutti i disordini del petto, della gola;-del fiato, 
della voce, dei bronchi, del respir(|,^male alla vescica, al fegato, aite reni, agli intestini, 
mucosa, cervello, il vizio del sangue ; ogni irritazione ed ogni |fì^sazione febbrile allo 
sveglÌHrsi. "^^P " - • , . • ,- w,, 

Estratto dì 100,000 cura eoa 
marchesa dì Brèhan. ^W^ 

Cura N. 65,i^^^^f«£runeto, 24 ottobre 1866. •— Le posso assicurare che da due anni, 
usando questa meravigliosa Reua^enjcj, non sento più alcun incomodo della vecchiaia, né 
il peso dei bJeì 84 anni. Le mie gambe diventarono forti, la mia vista non chiede più 
occhiali, il mio stomacPi robusto come a 30 anriì. Io mi senii^insomma ;ringiovan!to e 
predico, confesso, visito ammalati, faccio viaggi a piedi, a | ^ | J | n g h i , eseutQ|a^Ìchi 
la m e t e e fresca la memoria. 
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D. P. Castelli, Baccel. in Teol. ed Arcipr. di Prunetto. ^^^ 
Cura N. 49.842l*si- Maria loly di 50 anni da costiDazione, ind!^|sti |n | , nevralgia 

insonnia, asma e nausea. T E"" iJr _ r.^ 
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Cura N. 46,260. rr- Signor Ròbarts, dŝ  consunzione polmonare, con tósse, vomiti, co 
lìfàzione e sordità:di 25; anni. ^«^ 

Ciyr%,N. 98,614.-r-Da anni soffrivo di poancanza d'appettilo, cattiva digestione, ma-
lattie3ÌpM9re, delleyrfi|ii e vescica, irritaiziohi nervose e melanconia j tutti (questi mali 
sparvero sotto 1* influènza honigna della vosti-a divina Revalenta ArlBìca. — Leone Peyclét 
fstìtuiVre a Eyriarìfas" (Alta Vienna) l^rancia. . i- ; « 

N. 63,476. — Signor Curato Còmparet, da diciotV dì dispepsia,J||tralgia^|to|!3 
di stomaco, dei nervi, debolezze, é sudori notturni. v ' 

N. 99,625. i^Avignoneufcancia) , 18 aprile, 1876: Là Hovalonta Du Barry mi ha ri­
nata à i r e t à ' ^ B l anni di f paventosi dólòff^durante vent' atini. Soffrivo d'oppressioni 

le più terribili le di deboiez'zr^Mi'da non poter far nessun movimento,»*,poter vestir 
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,-J,^nè svestire, con: male di stomaco giorno e notte,,ed ìnsonnieorribili, Ognialtro ri-
la rimase vano^ la Reyalonta invece mi guarì compi ^pntro tale angosc 

Borfei, nata CarbonetT, rue du Baiai, 11. 
, , Quattro volta più nutritiva che la carnè , ' econom^^ 
.altri,.rimedj. ;, ;•.-' u .̂ ^̂ •'.•;; mM'" ' '•' ,""' '•." ^^Ri 

• Vw'mmw.<^ moMa IB.®T*iI©as^® iafaÉ®ral<?j In s c a S e . i l ^ J l i chih'^* 3,li0t^ll2 ehi,!. 
!.. 4,50; 1 chii; L. 8 t ' 2 li2 chi l /L. 19 : 6 elui:X. 49i : i2 cifii: L; ^8, stessi prezzi per 
•la li©"wgaIaMilP»l"'CI®6^M»*fftl4n\:poivélféf-,^^ / ,.,, ,-.-.;•'. 

' Per spediiiàìn inviar^ Vaglia poataleQ Éiglieiti Mia Banca-fWiìxonaU, 
• Casa Mt IBAmmifWC^.* (Ipjted), f f an^ Grossi, N.,% MtUm, 

vSì vende ir̂  tutte Ig città m-©3Soi principali farmaciatì.^ldroghieri. • 
Rivenditori: Psiià&vm - - Jìo6e*'tiFer(iinandofarm. a l Carmine 4497--•2'ane««-H^^ 

mri Q Mauro — G. B, Arrigoìii farm. al Pozzo d'oro — Pertile Lorenzo far^«^fiiiléès­
sere LÓÌs*— Luigi Cornelio farm. «irangolo Pìasza delle Erbe^,^,i " 3il63 
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l^'Aqua dell'AiaiieflFWosaà* d i Pej«»;é 
gas, 9 per conseguenza la più efficace e \i 
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di tt*e|0 oitra essere» priva del g e s s o , che esista in 
donno di chi ne iusa^offre il vantaggio dì essere un 

|errugino#"ìa 
io sopportala dai iìeboli. L*aqua 

na l t e rawe gàsOsà L. 
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1 quantilà in qiiellft di R ^ ^ ^ c o n 
a bivitft, grtnHta e di coiisiftvarai/i-

- ,. ,. . - , . . . . , . . - . . . . . . . . . . ^ ^ A M ^ Ì dolbri^dì, stomaco, maùtye^bfeguio, dif;. 
iicih digestioni, Ipocondrie, palpitazioni di cuore, affezióni nervose, emorragìe, clorosi, eCc. 

Rivolgerai alla Bir |Kl«M€) «Sella F^gai^) Su BBrcÉ^salnr dai Signori F a r W f e ì :Ó 
depositi annunciati, esifFndo sompre che la bottìglia cofl'etichettà^^é la capsula e 
impreasovi Aiit lc»-F«a*©,-F«Jo-,Borglisc!t l i . . , -̂ iiAifè • 

In raai4?wa deposito generale^nKésso i'iijenzia deUa FoM(e rappresentata dal si^n1 
F%eifo Cimegotto Piazzetta Pedrpcchi. 
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Mstrattoa Terra-Nuova,dal fS49,dairegatitrofichidiÌSevliizzo 
escludendo severainent«'i Fegati.a'aUre sorie dtpescU 

Gii Olii bruni e in generale una quantità d'altre composizioni fatte con Olii di pesci 
quuU sarebbero, il rombo, la foca U pesce-cane, eoe; eli.Olii d'Armatori: ed'anche plì 
olii vegetali, sono stali immaginati per.».§08tituire al ,Vefci Olii di Fogi^to Iresco ài 
Merluzzo, mentre ad altm non Konouinr che per l'uso Indusim^ 

'"'""" •>'—-—-• yóle, affaticano e irritano 
Hogg è tìì facile digos-

,. ,̂ .. ., „--„--,—.^-~ soave e delicato con un 
saporo di sardmo fresche. -'^ -èm- '' ' ^ .. ^ ^ 

•B:^ti-(UtmmmippoHp m Sm CapoMr Lavori Càmici mia 
Facoltà dt MediGi?ia di Panffi : è. VQlio àelcoìQvù paglia del Signor HO&P coV 
« tieiievim 1/3 in più di princlpii attivi al cbnfronto degli Olii scuri e non ha 

*jS3«*j|^ « alcuno dei loro mconvenienii dĵ ĵ rC e di tsapore. » 
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•f"^'^mQ''~L'*^Ilo di Hogg non; si vende òhe in fiaconi tHan-
j7£)?rtn'mcrostalidel nonie'dl Hogg et G'«. 

JLvgere la Marca di Pailrica quì-c'ontro la amie ricopre In 
Capsula d'orni Flacone, ^^^,^^i^. ' ' • sBaikî  ' 
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Ogni GòHiraflattore 
»"ì?^rt'^•*«« ^^^^ rigorpsameate porfiigguito dn base aelle X^eggi, 
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DEL PROFESSORE 

^»JIÌP»^«f^*?^»sì|pìea^^ calata 
an. Marco, casa .dal prof. t^ii^'^Saia^^^^ 

La boccetta'(liquido) L. 1.40 •— La scatola 
(ridotte m polvere) L. 1.40 cadauna, più la 
pi%% l̂$ ajiesa.dì cassetta, iniballaggìo, ecc. 

litt CaB^sa'di ^Vivenze è «o^^. , ^ _ „ 
KB. Moltissimi falsificatori hanno ìmma 

ginatp dij trovare nelle classi le più infime 
della^&Wà'," persone aventi U cognome di 
Pagliano, e fatto8Ì^|edéra questo, Hèercano 
cosi d'ingannare la buona fede d^^pubblico; 
perciò che ognuno stia in guai-dia contro que» 
sti novelli ladri, non potendoli differentemente 
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di tgelèttà, pei* cam-
pai£.viaggi, reg 

li, ecc. ih elegante scatola contenente: 
1 pettine di corno di cervici nero ; 1 p 1 paio fojcjfeici inglesi ;1 spaz-

zetta; 1 flacon d'acqua di Colonia triplice èstrattp,,,.ovyeroi"ìaacon, dì a 
matìco concentrato; 1 cosmetico per capeUi finissimo ; l.^, |̂pone "Windsor Tero 
Inglese ;*fcaponetta trasparente alla glicerina extra,|^ificata e ĵ rpfup:̂  * ^ ^ 
Hlicf̂ n estratto di odore per biancheria ; 1 pacco polvere fior di ' * 
pomata; 

llacon 
. ' L . - ' i - ^ ' l?-
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Indirizzare le doniande coPvoglia (^lettera, raccoman diretta a V*. Wum-
d e i t » e C via San Francesco 
?ione di questo Giornale. 

Paola, 31 — Torino, ovvero alFAmministr 

oh@ a&a a|»presmi re^nemìa? 
non plaee la coi»odità? Bsseado 
m teìapi ofe» iuttì mirano al ri­

sparmio e l a i k ooee pKn comode, raoeemau 
diamo -il 
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(8iflteraa1tfÌlno|bi) Prrt^, t«>w«#»>i«.Stótód*^W'©J?a 

;,•;•/,, ^V.VANTAG-Gfc-^=ci 

natii - tLa iitàEMSiiaa ni panò ii'eg;<|̂ ave5 sa |»8aoliiM<5aaiS<» laacs-

i <^a alirilumi a Bmzinei i^osti in commerciò i quali servono 

SO' (?«arrfar«i 
lammté ad ingannare il pubblico. ' ,̂, 

Il ff;ìÌlf#'SS«%noM«le«> a ©eBaseitaa (Sistema Biaft«Ju) p«rta imprasso HUIU caudola 
di Porccliaiia lu sovvappoHtn Miirca di Fabbrica. Uuita alia ttcaiol»; oya.oontioas «Lame, ewi 
la dichiarazione a stampa rilasciata éall'Umcina per l'iUumiaazipuo MunicipalQ di yenostìa con 
la vidimazione delle Camere di Commercio di Vea^aia. Milaao a Padova nella quale dichiara­
zione sono coàferroatii stiddoUi vaataggi. '̂ ^̂ "̂• 

Ottone L. 4 ~- Nickel L. b , del tume conspletòt̂ '*̂ ' ou Beatola e prosfstte, 
Sfionto al Rivenditori » 

Aggmugeiido 50 Cent, all'importo, ai HpoUiBCQ franca d'ogni spcaa, quaìancfuo sia la quantità 

Agente per l'Italia e Francia » . « l a e s M — Piazza Unità d'Italia — WBdova. 25fì' 

. ,Aìt£^t£tUdiftU4'd'fì^tffd^ 

Padova, Tipografia del Bacchiglione Corriere- Veneto, Via Pozzo Dipinto» N. 3836. 

Mlbdslvd iksS- i^^r '^ i . -•Jliililì&ÌT^^i^p. ^^^sMfijjKt^'iS',.. 
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